
Nucleo Interno Comunale di Valutazione (N.I.C.V.) di cui al

Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi  -

Delib. della G.C. n. 161 del 16/09/2022

Procedimento di verifica assoggettabilità ex art 19 Dlgs 152/2006 e art 48

LR 10/2010 – progetto di “Realizzazione di polo impiantistico per la

lavorazione ed il recupero di rifiuti tessili e di rifiuti da prodotti

assorbenti per l’igiene della persona” in Loc. Salanetti nel comune

di Capannori (LU) - Proponente Gruppo RetiAmbiente S.p.A.

Visto il D. Lgs. 152/065 e s.m.i. avente ad oggetto : “Norme in materia 

ambientale”;

Vista la L.R. 10/2010 avente ad oggetto “Norme in materia di valutazione 

ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di 

autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica 

ambientale (AUA)”;

Visto  il Regolamento comunale sull’Ordinamento Generale degli Uffici e 

dei Servizi ed in particolare l’allegato 1.3 denominato “Norme per il 

funzionamento del Nucleo Interno Comunale per la Valutazione Ambientale 

Strategica di Piani e Programmi e di Valutazione di Impatto Ambientale di 

Progetti” approvato con Delib. della G.C. n. 161 del 16/09/2022;
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Vista la nota della Regione Toscana pervenuta in data 10/08/2023 con prot. 

n. 52956 con la quale è dato avvio al  procedimento di  verifica di 

assoggettabilità ex art 19 Dlgs 152/2006 e art 48 LR 10/2010 per il progetto 

di “Realizzazione di polo impiantistico per la lavorazione ed il recupero di 

rifiuti tessili e di rifiuti da prodotti assorbenti per l’igiene della persona” in 

Loc. Salanetti nel comune  di Capannori (LU) - Proponente Gruppo 

RetiAmbiente S.p.A., ed è richiesto all’Amministrazione Comunale di 

Capannori di trasmettere il parere/contributo di competenza;

Visto la nota prot. n. 57547 del 05/09/2023 con la quale il Presidente 

convoca, per il giorno 6 settembre 2023, il Nucleo Interno Comunale di 

Valutazione (N.I.C.V.) per l’esame del documentazione afferente al 

procedimento di  verifica assoggettabilità ex art 19 Dlgs 152/2006 e art 48 

LR 10/2010 – progetto di “Realizzazione di polo impiantistico per la 

lavorazione ed il recupero di rifiuti tessili e di rifiuti da prodotti assorbenti 

per l’igiene della persona” in Loc. Salanetti nel comune

di Capannori (LU) - Proponente Gruppo RetiAmbiente S.p.A., per 

l’espressione del  contributo comunale da inviare agli uffici regionali;

Premesso quanto sopra, il giorno 6 settembre 2023, alle ore 11:00, presso la 

sede Comunale di Capannori, si sono riuniti i seguenti Sigg.:

 Arch. Luca Gentili – Dirigente del Settore Assetto e Gestione del 

Territorio con funzione di Presidente;

 Dott. Gian Luca Bucci – Funzionario “Ufficio Pianificazione 

Territoriale e Politiche Ambientali” con funzione di membro esperto;
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 Geom. Giovanni Del Frate – Responsabile PO “Ufficio Edilizia 

Privata” con funzione di membro esperto;

 Ing. Bruno Michelangelo – Responsabile PO “Ufficio Reti e 

Viabilità” con funzione di membro esperto;

 Arch. Silvia Giorgi - Funzionario “Ufficio Pianificazione Territoriale 

e Politiche Ambientali” con funzione di membro esperto;

per le valutazioni  afferenti al procedimento di  verifica di assoggettabilità ex 

art 19 Dlgs 152/2006 e art 48 LR 10/2010 per il progetto di “Realizzazione di

polo impiantistico per la lavorazione ed il recupero di rifiuti tessili e di rifiuti 

da prodotti assorbenti per l’igiene della persona” in Loc. Salanetti nel 

comune di Capannori (LU) - Proponente Gruppo RetiAmbiente S.p.A.;

Il Presidente dichiara valida la seduta del N.I.C.V. 

I membri del Nucleo Interno Comunale di Valutazione (N.I.C.V.) prendono 

atto della documentazione presentata dal proponente – Ditta Gruppo 

RetiAmbiente S.p.A. 

In particolare le valutazioni ambientali afferiscono al procedimento di  

verifica di assoggettabilità ex art 19 Dlgs 152/2006 e art 48 LR 10/2010 per 

la realizzazione di polo impiantistico per la lavorazione ed il recupero di 

rifiuti tessili e di rifiuti da prodotti assorbenti per l’igiene della persona 

attraverso operazioni di messa in riserva e riciclaggio dei rifiuti.
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Per il procedimento in argomento e per l’espressione del contributo di 

competenza è stata presa visione della documentazione scaricata dal seguente

link: .https://www.regione.toscana.it/-/verifica-di-assoggettabilita

Descrizione dell'attività in progetto

L’impianto oggetto del procedimento in argomento sarà realizzato sul 

territorio comunale di Capannori in loc. Salanetti all’interno di un capannone 

industriale per il quale si renderanno necessari lavori di adeguamento ed 

ampliamento/sopraelevazione.

Il progetto prevede la realizzazione due impianti di selezione e trattamento 

rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. per le categorie di rifiuti di seguito 

specificati. Detti impianti di lavorazione saranno totalmente indipendenti per 

quanto concerne il processo tecnologico interno ma utilizzeranno utilities e 

attrezzature comuni per il controllo dei prodotti in ingresso/uscita.

Linea “Prodotti Assorbenti per l’Igiene della Persona” o Linea “PAD”

 R13 - Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni 

indicate nei punti da R1 a R12;

 R3 – Riciclaggio o recupero di sostanze organiche non utilizzate 

come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e le altre 

trasformazioni biologiche);

L’attività R13 riguarderà lo stoccaggio preliminare del rifiuto da lavorare 

condotta al coperto, mentre l’attività R3 riguarderà tutte le operazioni di 

sanificazione, pulizia, lavaggio, cernita e separazione dei materiali che 

costituiscono i rifiuti in ingresso, fino alla trasformazione in materie prime 

seconde.
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Linea “Tessili”

 R13 - Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni 

indicate nei punti da R1 a R12;

 R12 - Scambio di rifiuti per sottoporli ad operazioni di recupero, 

incluso, la cernita, la frammentazione, la compattazione, la 

pellettizzazione, l'essiccazione, la triturazione, il condizionamento, il 

ricondizionamento, la separazione, il raggruppamento prima di una 

delle operazioni indicate da R 1 a R 11;

 R3 – Riciclaggio o recupero di sostanze organiche non utilizzate 

come solventi;

Per entrambe le linee di lavorazione, all’esterno del fabbricato, sulle aree di 

pertinenza dell’attività, saranno condotte operazioni di parcheggio mezzi, 

pesatura, guardiania e viabilità.

Linea “Prodotti assorbenti per l’igiene della persona” PAD

Codici ERR 15 02 03 e 18 01 04 (limitatamente ai PAD);

 Stoccaggio massimo temporaneo istantaneo 200 ton;

 Trattamento annuo  10.000 ton/anno;

Linea “Tessili”

Codici ERR 04 01 09, 04 02 09, 04 02 15, 04 02 21, 04 02 22, 19 12 08, 15 

01 09 e 20 01 11

 Stoccaggio massimo temporaneo istantaneo 100 ton;

 Trattamento annuo  6.500 ton/anno 
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I rifiuti trattati proverranno sia da raccolta differenziata di rifiuti urbani sia da 

raccolta o conferimento di rifiuti speciali prodotti da terzi che conferiti in proprio

o raccolti da RetiAmbiente SpA in regime di libero mercato. 

Aspetti urbanistici

L'immobile interessato dal progetto per la “Realizzazione di Polo 

Impiantistico per la lavorazione ed il recupero di rifiuti tessili e di rifiuti da 

prodotti assorbenti per l’igiene della persona” ricade in area definita come 

"Aree a prevalente destinazione produttiva - saturazione" nel vigente 

Regolamento Urbanistico. Tale area è disciplinata dall'art. 21 delle Norme 

Tecniche di attuazione, che consentono ampliamenti degli edifici 

esclusivamente per il consolidamento e l'adeguamento delle attività esistenti. 

Quanto sopra è in attuazione dell’art. 87 del vigente Piano Strutturale, che 

stabilisce che il R.U. definisce gli ampliamenti delle aziende esistenti  sulla 

base di determinati criteri. 

Si ritiene quindi che il progetto in esame non sia conforme al Regolamento 

Urbanistico vigente ed al Piano Strutturale vigente.

Si segnala inoltre che, ai fini dello svolgimento della Conferenza dei Servizi 

di cui all’art. 208 del D.Lgs.152/2006, la documentazione dovrà essere 

integrata con quote, indicazioni delle distanze, calcoli plani-volumetrici, 

elaborati atti a verificare la consistenza plani-volumetrica dell’intervento e la 

verifica dei requisiti di legge e degli standard urbanistici.

Traffico e viabilità

L'immobile interessato dal progetto per la realizzazione di un nuovo impianto

di gestione rifiuti è ubicato in loc. Salanetti nella frazione di Lunata ed è 
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collegata alla rete stradale primaria (S.P. n. 61 - Via Antonio Rossi) per 

tramite della viabilità comunale Via di Salanetti. Detta viabilità comunale è 

utilizzata anche dalle altre attività industriali presenti in zona con un 

significativo traffico sia di mezzi leggeri che pesanti. Per il nuovo impianto è 

previsto un incremento di traffico di di 25-30 mezzi con punte massime, nei 

periodi di maggior lavoro, di circa 40 mezzi/giorno (in andata e ritorno), 

equivalente a circa 4 mezzi/ora medi che possono raggiungere i 10 mezzi/ora 

nelle fasce orarie di punta.

In relazione a ciò si ritiene di sottoporre all’attenzione degli Enti competenti 

l’opportunità di valutare, quale opera accessoria al progetto, la realizzazione 

di una rotonda per il miglioramento e la messa in sicurezza dell’intersezione 

tra la S.P. n. 61 - Via Antonio Rossi e la viabilità comunale Via di Salanetti.

Tale indicazione è supportata inoltre dai volumi elevati di traffico che già 

transitano sulla S.P. n. 61 (di collegamento tra la Garfagnana, la zona nord 

del territorio comunale ed il casello dell’autostrada A11 di Capannori)  così 

come deducibili dagli studi di traffico in possesso dello scrivente Ente 

Comunale.

Scarichi idrici di natura domestica ed assimilata

Il progetto prevede lo scarico dei reflui, sia di natura domestica che 

industriali,  in pubblica fognatura.

In merito all’accettabilità dello scarico, si rimanda alle valutazioni degli enti 

competenti alla gestione della rete fognaria e dell’impianto finale di 

depurazione.

Impatto acustico
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Si prende atto della “Valutazione Previsionale di Impatto Acustico” (VIAc), 

redatta dal Perito Industriale Emiliano Dell’Agnello  (tecnico competente in 

acustica n. 8276 dell’elenco ENTECA).

Le valutazioni acustiche evidenziano che l’attività del nuovo impianto di 

gestione dei rifiuti sarà svolta nel rispetto dei limiti acustici sia assoluti che 

differenziali senza la necessità di mette in atto opere di mitigazione acustica.

Si evidenzia che le verifiche acustiche si riferiscono al solo periodo di 

riferimento diurno. A tal proposito si evidenzia che nella “Valutazione 

Previsionale di Impatto Acustico” si riporta che l’attività dell’impianto sarà 

dal lunedì al sabato durante il solo periodo di riferimento diurno (06:00 – 

22:00).

Si evidenzia comunque che nello Studio Ambientale Preliminare si riporta, a 

pag. 11, che: “Allo stato attuale si può stimare che all’interno della struttura 

possano essere impiegati stabilmente e complessivamente sulle due linee da 

n° 10 a n° 15 operai su un unico turno di lavoro da 6 ore e 20 minuti, con un 

orario di attività diurna. Non è escluso l’impiego di ulteriore personale nei 

momenti di picchi lavorativi e l’attivazione di turni di lavoro aggiuntivo”.

In relazione a ciò risulta necessario chiarire se gli ulteriori turni di lavori 

possano essere svolti anche nel periodo di riferimento notturno (22:00 – 

06:00) e pertanto si renda necessaria una valutazione acustica previsionale 

anche per detto periodo temporale. 

Emissioni odorigene

L’impianto in argomento, in relazione alla gestione e trattamento dei rifiuti  

in precedenza descritti, può dar luogo alla creazione di emissioni odorigene.
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Si prende atto dello studio previsionale di impatto odorigeno nel quale è 

valutato l’impatto rispetto a ricettori disposto nei dintorni nell’impianto sulla 

base degli indirizzi MASE e delle Linee Guida della Regione Lombardia. 

Tale valutazione parte dal presupposto che le maleodoranze siano generate 

solamente all'interno dell’impianto senza possibilità di emissione odorigene 

all’esterno. Tale assunzione è supportata dall’ipotesi che tutti i rifiuti 

vengano consegnati in sacchi chiusi.

Tale ipotesi può rilevarsi ottimistica in relazione alle possibili rotture che 

detti sacchi possano subire durante le operazioni di movimentazione, 

carico/scarico subite dal rifiuto prima del conferimento all’impianto. Tale 

condizione può creare emissioni diffuse non trattate a seguito dell’arrivo dei 

mezzi di trasporto, durante la sosta in attesa di scaricare o di ripartire.

Tale condizione dovrebbe essere oggetto di valutazione individuando le 

possibili misure di mitigazione.

Si chiede inoltre di chiarire se in fase di scarico dei rifiuti costituiti da 

prodotti assorbenti per l’igiene della persona (Linea “PAD”), i portelloni 

telonati sali/scendi rimarranno costantemente chiusi con il mezzo di trasporto

al suo interno ovvero, causa la lunghezza del mezzo in scarico, possano 

rimane aperti.

Si prende infine atto che le valutazioni  svolte portano alla conclusione che 

l’impianto in progetto potrà creare comunque un impatto odorigeno, in 

termini di concentrazioni orarie di picco di odore al 98° percentile espresse in

oue/mc, che interesserà il 50% della popolazione ricadente (valori superiori a 

1,0 oue/mc) su ampie aree sia nel Comune di Capannori che di Porcari. 
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Inoltre, in termini di valore massimo delle concentrazioni orarie di picco 

espresse in oue/mc, ampie possono essere le porzioni interessate territorio 

comunale sia di Capannori che di Porcari interessate. 

Per quanto sopra riportato si ritiene di indicare quanto segue:

 valutare le emissioni odorigene diffuse non trattate derivanti dal 

trasporto, sosta prima dell’ingresso e all’uscita dell’impianto e di 

quelle generate in fase di scarico con portelloni  eventualmente aperti;

 in relazione alla mancanza di un limite normativo di riferimento a 

livello nazionale e regionale in materia si ritiene che la tollerabilità 

dell’impatto odorigeno prodotto dal nuovo impianto debba essere 

oggetto di apposita valutazione igienico-sanitaria da parte della 

competente Azienda USL. 

Si rimanda invece ad ARPAT la verifica tecnica delle valutazioni odorigene 

proposte dalla ditta RetiAmbiente S.p.A.

Piano Regionale di gestione dei Rifiuti e Bonifica dei siti inquinati    - Criteri   

localizzativi

L’area in oggetto ricade in area con pericolosità idraulica elevata “I3” del 

quadro conoscitivo del vigente R.U., che l’art.18 della L.R. 41/2018 fa 

corrispondere alle “aree a pericolosità per alluvioni poco frequenti”, per le 

quali la realizzazione di interventi edilizi che comportano incrementi 

volumetrici, anche attraverso demolizioni con parziale o totale ricostruzione, 

è ammessa a condizione della realizzazione di almeno una delle opere di 

gestione del rischio alluvioni di cui all’art.8 c.1, lettere a), b) o c) della stessa 

legge. 
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In base agli studi idraulici effettuati nell’ambito della formazione del Piano 

Strutturale Intercomunale dei Comuni di Capannori, Altopascio, Porcari, 

Villa Basilica, consegnati dai tecnici incaricati al prot. 24372 del 13/4/2023 e 

trasmessi per un parere preventivo al Genio Civile Valdarno Inferiore e al 

Genio Civile Valdarno Centrale, l’area in oggetto ricade in P3 “aree a 

pericolosità per alluvioni  frequenti”. Detti studi sono stati depositati  ma non 

ancora approvati.

L’impianto di progetto risulta a distanza superiore a 500 mq dai centri abitati

con destinazioni residenziali del Comune di Capannori, ma si sottolinea che

la zona ricade nei pressi del confine comunale di Porcari e pertanto dovranno

essere verificate le distanze dai relativi centri abitati.

Infine i membri del N.I.C.V. indicano che il presente verbale sia inoltrato agli

uffici regionali per le attività di competenza. 

Capannori, 6 settembre 2023

Letto approvato e sottoscritto

 Arch. Luca Gentili – Dirgente del Settore Assetto e Gestione del con 

funzione di Presidente;

 Dott. Gian Luca Bucci – Funzionario “Ufficio Pianificazione 

Territoriale e Politiche Ambientali” con funzione di membro esperto;
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 Geom. Giovanni Del Frate – Responsabile PO “Ufficio Edilizia 

Privata” con funzione di membro esperto;

 Ing. Michelangelo Bruno – Responsabile PO “Ufficio Reti e 

Viabilità” con funzione di membro esperto;

 Arch. Silvia Giorgi - Funzionario “Ufficio Pianificazione Territoriale 

e Politiche Ambientali” con funzione di membro esperto;
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